
«L‟uomo non divida quello che Dio ha congiunto». È una frase 

solenne, un ammonimento quello che tu, Gesù, lanci ai farisei, 

che intendono metterti alla prova, ma anche ai tuoi discepoli, di 

ogni tempo, luogo, cultura. E provo una sensazione particolare 

quando vedo il gesto che il prete compie nel rito del matrimo-

nio, mettendo la sua mano sopra quelle, congiunte, dei due 

sposi, e pronunciando queste tue parole. Gesù, tu ci metti in 

guardia dal prendere alla leggera il vincolo di un amore che uni-

sce per sempre. Tu ci chiedi di non attentare alla solidità di un 

matrimonio solo perché messi alla prova dalle difficoltà di una 

relazione di coppia. Tu ricordi solamente la bellezza, la santità 

del progetto di Dio. Tu non ritiri la tua misericordia, ma continui 

ad indicarci la strada sicura di una gioia piena.  
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 05 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Pieri Tino ~ Di Maro Mario (settima) ~ 
Antonia 

Domenica 06 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 07 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 08 ore 08:00 Sacchi Giovanni 

Mercoledì 09 ore 08:00 Joanna 

Giovedì 10 ore 08:00  

Venerdì 11 ore 08:00 Giuseppe 

Sabato 12 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30  

Domenica  13 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

    ore 11:00 
 

Pro Populo 

06 dom. 

XXVII del Tempo Ordinario (anno B) 
S. Bruno (mf); S. Fede; S. Magno  
Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16 
Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita 

07 lun. 
B.V. Maria del Rosario; S. Giustina; S. Augusto  
Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

08 mar. 
S. Pelagia; S. Felice di Como; S. Reparata  
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42 
Guidami, Signore, per una via di eternità 

09 mer. 
Ss. Dionigi e c. (mf); S. Giovanni Leonardi (mf); S. Abramo  
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

10 gio. 

S. Cerbonio; S. Tanca; S. Daniele Comboni  
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo 
popolo 

11 ven. 
S. Alessandro Sauli; S. Santino; S. Giovanni XXIII  
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

12 sab. 

Nostra Signora Aparecida; S. Rodobaldo; S. Serafino   
Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 
Nella prima let-

tura Dio rivela 

che nella creazio-

ne c‟è ancora 

qualcosa che non 

è bene: la solitu-

dine. Il Signore, 

quindi, crea la 

donna come aiu-

to, per superare 

questa condizione 

originaria grazie 

alla profonda comunione che si realizza nella relazione 

tra uomo e donna. Il Salmo 127 ricorda che la beatitu-

dine è frutto del timore di Dio; questa virtù condiziona 

tutti gli ambiti più importanti della vita quotidiana co-

me il lavoro, la famiglia, la casa. La seconda lettura 

annuncia che la passione di Gesù Cristo non è un e-

vento senza senso: la missione del Figlio si compie 

proprio nella sua morte per l‟umanità e nella gloria 

della risurrezione. Nel vangelo Gesù viene interrogato 

in merito allo scioglimento del matrimonio, possibilità 

concessa dalla Tôrâ. Gesù dimostra che «da principio» 

Dio ha stabilito che l‟unione dei coniugi fosse stabile e 

indissolubile. Poi, preso in braccio un bambino, Gesù 

rivela che il Regno si accoglie proprio come lo accoglie 

e si accoglie un bambino. 



Alcuni farisei vanno da Gesù per metterlo alla prova. Quello che gli chiedono è risaputo: “E' lecito a un marito ripudiare la 

moglie?”. Chiaro che sì, la tradizione, avallata dalla Parola di Dio, lo permetteva. Gesù prende subito le distanze e dice: 

“cosa vi ha ordinato Mosè?” Da buon ebreo, avrebbe invece dovuto dire “che cosa ci ha comandato Mosè?”. „Mosè ha per-
messo l'atto di ripudio'. Ebbene, Gesù prende le distanze anche da Mosè e sottolinea: “per la durezza del vostro cuore egli 

scrisse questa norma. Afferma così qualcosa di enorme: La legge che noi diciamo di Dio non sempre riflette la sua volontà. 
E per questo non ha valore assoluto. Gesù non si ferma a redigere altre norme, non gli interessa regolamentare la vita, ma 

rinnovarla; custodire il fuoco, non venerare la cenere. Come bambini che non comprendono, ci prende per mano e ci ac-
compagna nei territori di Dio e del suo sogno iniziale: all'inizio Dio li fece maschio e femmina, per questo l'uomo lascerà il 

padre e la madre e i due diventeranno una carne sola. Il sogno di Dio è che i due si cerchino, si trovino, si amino; che di-

ventino e rimangano uno. Allora uno più uno uguale a uno. L'uomo non separi quello che Dio ha congiunto. Questo è il suo 
nome: „Dio congiunge'. Il nome biblico del nemico dell'amore è esattamente l'opposto: colui che separa, il divisore, il diavo-

lo. Allora il problema non è ripudio o non ripudio, separarsi o meno, ma è alla radice: si tratta della manutenzione, tenace, 
del sogno, perché l'amore è fragile e affamato di cure. Se non ti impegni a fondo per le tue relazioni, se non dai loro tem-

po, se non le custodisci con fedeltà, con timore e tremore, le hai già ripudiate nel tuo cuore. „Portavano dei bambini a Gesù 

perché li toccasse. Ma i discepoli li rimproverarono. Al vedere questo, Gesù si indignò'. L'indignazione è un sentimento pro-
prio dei profeti davanti all'ingiustizia o all'idolatria; è la reazione di Gesù per la profanazione del tempio (Gv 2,14). Qui rea-

gisce allo stesso modo, perché i bambini sono cosa sacra: a chi è come loro appartiene il regno di Dio. Chi è come loro? I 
bambini non sono più buoni degli adulti, ma sono maestri nell'arte della fiducia e dello stupore. Loro sì sanno vivere come i 

gigli del campo e gli uccelli del cielo, sanno giocare tutto il giorno come i delfini, incuriositi da ciò che porterà loro, facili al 
sorriso e all'abbraccio. Il bambino fino ai 12 anni non ha obblighi verso la Legge, è ai margini, non ha riti da osservare, e 

Gesù lo addita a modello! Prima la persona e poi la legge! Nessuno ama la vita più appassionatamente di un bambino che 

si rialza da terra. Prendendoli fra le braccia li benediceva: perché nei loro occhi il sogno di Dio brilla non contaminato anco-
ra. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

       1 + 1 = 1 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Sono aperte le iscrizioni per il 

Pellegrinaggio  

al Santuario di Loreto 

di domenica 20 ottobre 

Quota €  20,00 

Partenza  

dal piazzale ore 14:00 

In occasione della permanenza  
della Madonna del Giro  
nella nostra parrocchia  

nel mese di ottobre  
da lunedì a venerdì alle ore 15:00  

(ad iniziare dal martedì 1 ottobre)  

MADONNA   

DEL  G IRO  2022  
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– Dio dell‟amore, per la preghiera di Maria, dona alla tua Chiesa la possi-
bilità di riconoscere il tuo progetto, ponendo la dolce legge dell‟amore 
come difesa della creazione, della storia dell‟umanità intera, scritta nel 
volto di ogni persona.  
 
– Dio dell‟amore, ascoltiamo il tuo linguaggio d‟amore, ma l‟orecchio del 
cuore è ferito e distratto dai rumori di troppe battaglie e di troppe guer-
re. Per la preghiera di Maria, ti consegniamo le relazioni civili e politiche 
tra i popoli e i governi: si fondino sulla giustizia, difendano il bene comu-
ne, favoriscano pace e armonia.  
 

– Dio dell‟amore, nel tuo disegno di felicità, gli sposi e i fidanzati hanno 
una loro precisa vocazione preziosa. Per la preghiera di Maria, nel condi-
videre il dono della fede, diventino riflesso vivo della tua stessa vita, te-
stimoni del tuo progetto per il bene della società.  
 
– Dio dell‟amore, tuo Figlio Gesù versando il suo sangue ha realizzato il 
tuo progetto d‟amore, per la preghiera di Maria, attira verso di esso il 
cammino dei giovani della nostra Parrocchia. Siano capaci di leggere in 
profondità il mistero della tua volontà per operare nella vita scelte giuste 
e coraggiose. 
 
– Dio dell‟amore, per la preghiera di Maria, suscita nella nostra Comunità 
autentici gesti di bene verso i più fragili: chi è solo, dimenticato, abban-

donato; chi ha perso la speranza e il desiderio di credere; benedici chi si 
mette a servizio dei piccoli, dei poveri, degli ultimi.  

Sabato 12 e domenica 13 ottobre 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 


